
 
 
 



  
 
 
 
 
              Italienisches Institut 
              für Außenhandel   

 2

INDICE 

 

 

 
PREMESSA: FONTI DI RIFERIMENTO..................... ........................................................... 3 

FONDERIA DI METALLI FERROSI ........................ .............................................................. 4 

1 I prodotti ......................................... ............................................................................. 4 

2 I procedimenti ..................................... ........................................................................ 5 

3 Il settore ......................................... ............................................................................. 5 

4 L’andamento del settore ............................ ................................................................ 6 

5 I materiali........................................ ............................................................................. 7 

6 I settori di sbocco ................................ ....................................................................... 8 

7 Gli investimenti ................................... ........................................................................ 9 

8 L’interscambio ..................................... ....................................................................... 9 

8.1 L’interscambio secondo Paesi................... ......................................................10 

8.2 L’interscambio secondo voci doganali ........... ................................................11 

8.3 L’interscambio italo-tedesco................... .........................................................12 

9 Le Associazioni di categoria..................... ................................................................13 

10 Manifestazioni e comunicazione .................. ............................................................13 

10.1 Fiere del settore ............................. ...................................................................13 

10.2 Riviste settoriali ............................ ....................................................................14 

11 Sintesi e previsioni 2009 ....................... ....................................................................14 

 



  
 
 
 
 
              Italienisches Institut 
              für Außenhandel   

 3

 

PREMESSA: FONTI DI RIFERIMENTO 
 
 
 

Per l’elaborazione della presente nota sulla fonderia dei metalli ferrosi si è fatto ricorso alle seguenti 

fonti statistiche e di informazione: 

 
 

· BDG BUNDESVERBAND DER DEUTSCHEN GIEßEREI-INDUSTRIE 2007: FAKTEN UND 

DATEN GIEßEREI-INDUSTRIE 2007  

· GLOBAL TRADE ATLAS  

 

Fonte dell’immagine sulla copertina: Walzer Irle GmbH, grafik-design, Olpe 
 

 
La nota è redatta per presentare alle aziende italiane interessate una panoramica attuale 

sull'andamento del settore FONDERIA DI METALLI FERROSI in Germania, fornendo uno spunto per 

verificare, con l’assistenza dei trade analyst ICE, nuove opportunità di affari. 
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FONDERIA DI METALLI FERROSI 

 
Il settore della fonderia si suddivide in fonderia di metalli ferrosi e fonderia di metalli non ferrosi. I 

prodotti di metalli ferrosi consistono in fusioni (getti) in ferro o in acciaio mentre quelli di metalli non 

ferrosi in fusioni (getti) in alluminio, zinco e rame.  

 

In Germania le fonderie di ferro, di acciaio e di ghisa, da potenziali subfornitori giocano una parte 

fondamentale nello standard economico e tecnico raggiunto dalle merci di produzione industriale 

tedesca esportate nei mercati di tutto il mondo. Nel 2007, le fonderie tedesche di metalli ferrosi hanno 

nuovamente registrato una produzione record, vale a dire un aumento dell’8,3 % pari a 

complessivamente 7,9 miliardi di Euro. Le corrispondenti commesse, di 5,4 milioni di tonnellate, hanno 

raggiunto il massimo livello da un quarto di secolo. Lo sfruttamento della capacità degli impianti del   

95 % è stato nettamente più elevato di quello della media industriale dell’88 %. Le fonderie tedesche 

sono leader nel mercato europeo, al di pari di paesi come la Cina, gli Stati Uniti, il Giappone, la Russia 

e l’India.  

Nei primi mesi del 2008, la richiesta ha continuato a muoversi su un livello elevatissimo registrando, 

durante il secondo trimestre, una quota di sfruttamento della capacità del 99,6 %. Le fonderie 

tedesche hanno confermato, con una quota di export del 33 %, il loro ruolo dominante sui mercati 

internazionali. Se si aggiungono ai componenti stampati quelli che sono montati su gruppi o sistemi, la 

quota delle esportazioni di prodotti di fonderia della Germania ha superato l’80 %.  

 

 

1 I prodotti  
 
Le fonderie di ferro, acciaio e di ghisa fabbricano prodotti di ferro e di acciaio. Questi prodotti si 

chiamano pezzi di fonderia, pezzi stampati o getti: si tratta di materiale riscaldato fino a raggiungere lo 

stato fuso e versato in specifiche forme o stampi. Questi getti sono pezzi tipici di subfornitura 

caratterizzati dalla loro molteplice funzionalità. I pesi dei singoli pezzi variano da pochi grammi fino a 

più di 200 tonnellate. A seconda del loro uso finale possono essere manufatti formati da pezzi singoli 

oppure multipli. La loro produzione avviene in modo che, all’interno del pezzo, la maggior parte del 

materiale si trova là dov’è necessario essere per garantire l’ottimo afflusso delle forze. Terminato il 

processo di stampaggio, il pezzo è quasi finito ed adatto ad essere montato.    

L’assortimento dei prodotti di fonderia è diversificato. Esistono materiali con particolari caratteristiche 

metallurgiche di concezione migliorata nonchè procedimenti innovativi di sagomatura e di stampaggio 

che permettono la produzione di manufatti di massima qualità. Oltre a ciò il loro impatto sull’ambiente 

e sul bilancio energetico è meno grave poiché possono essere riciclati al 100 per cento. 
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2 I procedimenti  
 
La fusione è quel processo che dal materiale grezzo conduce al pezzo finito. Alla sua origine si 

trovano lo sviluppo e la costruzione nonché la qualità del materiale predefinita dal committente. La 

produzione è effettuata con l’aiuto di impianti CAD che permettono la costruzione 2D/3D a video. 

Dopo essere prestabilita la geometria avviene l’ottimizzazione del pezzo tramite vari processi di 

simulazione (solidificazione, raffreddamento, tensione) che hanno lo scopo di unificare la densità 

perfetta della struttura con il consumo minimo di materiale e di garantire al manufatto la massima 

resistenza e rigidità. 

L’alta flessibilità di quelle aziende che già durante il processo di costruzione fanno uso di sistemi 

computerizzati diventa sempre più un fattore di concorrenza internazionale.   

Il protagonista del processo di produzione è un metallo liquido adatto a prendere ogni sagoma 

possibile, prodotto da ferro grezzo, rottami di ghisa o di acciaio.   

Per la produzione della forma (dello stampo) è necessario un modello composto da una parte inferiore 

ed una parte superiore. Le due parti della forma vengono congiunte e le cavità tra forma ed anima 

vengono riempite di metallo liquido. Poichè è molto importante la continuità del riempimento, è 

necessario regolare al massimo la velocità e la durata del processo, cioè della colata. Pezzi singoli 

oppure pezzi di dimensioni molto grandi vengono formati a mano, per le serie però si usano impianti di 

formatura automatici. Malgrado gli sviluppi nel campo della tecnica, la qualità della colata dipende di 

gran lunga dal saper fare e dall’esperienza del fonditore.  

 

 

3 Il settore 
 
Con una quota di meno dell’1 % della produzione industriale totale, il settore della fonderia fa parte dei 

comparti minori dell’industria tedesca, rivestendo comunque molta importanza per via del suo utilizzo 

nel campo della subfornitura. Non vi è infatti settore produttivo dei beni strumentali che non faccia uso 

di pezzi di fonderia di ferro o di acciaio. Fra i vantaggi decisivi di cui gode il settore vi sono l’alto livello 

qualitativo dei prodotti, la certezza della fornitura, l’alta produttività e la facile sagomatura del prodotto 

rispetto ad altri procedimenti di produzione concorrenti.  

L’industria della fonderia tedesca è concentrata soprattutto nel Nordreno-Westfalia (25 %), nell’Assia 

(18 %) e nel Baden-Württemberg (17 %).  

 

Nel 2008 erano operative 265 fonderie con  48.980 dipendenti. 

 

I committenti delle fonderie sono soprattutto l’industria automobilistica e metalmeccanica (i costruttori 

di macchine) nonché l’industria aeronautica, edile e siderurgica.  
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4 L’andamento del settore  
 

Commesse 2007 

Committenti Commesse (in mln t) 
Variazioni 

risp. anno preced. (%) 
Industria 
automobilistica 

3,1 + 19,8 

Metalmeccanica 1,3 + 10,5 
Edilizia (tubi) 0,154 - 27,7 
Altri 0,838 - 9,1 
Totale 5,4 + 10,1 

  
In generale nel 2007, è stato registrato un aumento delle commesse pari al 10,1 %. Nel 2008, il totale 

delle commesse è sceso a 4,5 milioni di tonnellate (– 17 %). 

 

Produzione 2007 

Committenti Produzione (in mln t)  
Variazioni 

risp. anno preced. (%) 
Industria 
automobilistica 

2,7 + 8,5 

Metalmeccanica 1,2 + 6,5 
Altri 0,793 + 6,9 
Totale 4,8 + 5,9 

 
Nel 2007, l’utilizzo della capacità produttiva è stato mediamente del 96 %. Nel 2008, la produzione è 

stata uguale al 2007, pari a 4,8 milioni di tonnellate. 

  

Forniture 2008 

Committenti Forniture (in mln t) 
Variazioni 

risp. anno preced. (%) 
Industria 
automobilistica 2,509 - 4,6 

Metalmeccanica 1,304 + 1,43 
Altri 0,921 + 1,58 
Totale 4,734 0 

 
Nel 2008, le forniture si sono mantenute sullo stesso livello dell’anno precedente. Nell’industria 

automobilistica è stato registrato un calo del – 4,6 % rispetto al settore metalmeccanico nel quale si è 

registrato un aumento dell’1,4 %. 

 
Export e vendite sul mercato interno 2007 

Volume export  1,545 mln. t  + 11,6% 
Vendite sul mercato nazionale  3,2 mln. t +  4,0 %  

 
Nel 2008, il volume export ha raggiunto 1,554 milioni di tonnellate, + 0,5 % rispetto all’anno 

precedente. 
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5 I materiali 
 
Ghisa grigia 

La ghisa grigia è un materiale straordinariamanete economico che si presta ad usi diversi. E’ adatta 

sia per pezzi leggeri di filigrana, sia per pezzi dal peso di numerose tonnellate ed è il materiale più 

importante usato in fonderia. La quantità totale dei pezzi stampati in questo materiale, sia sul piano 

nazionale che internazionale, supera la somma di tutti gli altri materiali. I componenti di ghisa grigia si 

trovano in ogni settore industriale. I settori in cui vengono consumate le maggiori quantità sono 

l’industria automobilistica e metalmeccanica, nei quali confluisce l’86 % del totale delle forniture.  

 

Committente 
Produzione di ghisa 
grigia 2007 (in mln t) 

Variazioni 
risp. anno preced. (%) 

Industria 
automobilistica 1,6 + 7,5 

Metalmeccanica 0,704 + 1,7 
Edilizia 0,126 - 9,1 
Laminatoi 0,022 + 14,1 
Altri 0,240 + 8,5 
Totale 2,717 + 5,2 

 

Rispetto all’anno precedente nel 2008 la produzione totale di ghisa grigia è scesa a 2,678 milioni di 

tonnellate (– 2 %). 

 
Ghisa duttile 

Ghisa duttile si chiamano i materiali in ghisa sferoidale, ghisa malleabile e ghisa vermicolare. Le loro 

caratteristiche particolari sono la duttilità e la malleabilità, dovute alla forma del grafite che fa parte 

della lega (scaglie, sfere o vermiculite). 

Vi sono varie forme di impiego della ghisa duttile. Essa viene prevalentemente usata nei settori 

automobilistico e metalmeccanico, soprattutto se è necessario un materiale particolarmente resistente 

con contemporanea elasticità e viceversa.  

  

Committente 
Produzione di ghisa 
duttile 2007(in mln t) 

Variazioni 
risp. anno preced. (%) 

Industria 
automobilistica 1,1 + 10,3 

Metalmeccanica 0,387 + 15,9 
Tubi, pezzi tubolari 0,150 - 30,4 
Laminatoi 0,007 + 23,6 
Conchiglie 0,019 + 13,4 
Edilizia 0,028 + 13,0 
Altri 0,196 + 26 
Totale 1,887 + 8,0 

 
Nel 2008, la produzione di ghisa duttile è aumentata leggermente, raggiungendo 1,888 milioni di 

tonnellate (+ 1 %). 
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Getti d’acciaio 

Vengono chiamati getti d’acciaio tutte le forme di acciaio fuso in stampi refrattari. Fra i getti d’acciaio di 

solito si trovano le leghe ferro-carbonio con contenuto di carbonio fino all’1 % circa. Si distingue tra: 

- getti d’acciaio non legato: contengono minerali quali silicio, manganio, tracce di fosforo e 

zolfo, con differenti quantità di carbonio; 

- getti d’acciaio di bassa lega: possono contenere fino al 5 % elementi di lega come cromo, 

nickel ed altri; 

- getti d’acciaio di alta lega: contengono elementi di lega al di sopra del 5 %. 

 

Il settore di utilizzo dei getti d’acciaio è molto vasto. Fra questi si trovano le rubinetterie, le turbine, le 

pompe, le attrezzature siderurgiche, gli impianti chimici e anche i componenti metalmeccanici.   

 

Committente 
Produzione di getti 

d’acciaio 2007 
(in mln t) 

Variazioni 
risp. anno preced. (%) 

Industria 
automobilistica 

5 + 7 

Metalmeccanica 64 + 7,2 
Altri 143 - 5,8 
Totale 211 + 8,0 

 
 
Nel 2008, la produzione di getti di acciaio ha raggiunto 220 milioni di tonnellate (+ 4 %). 
  
6 I settori di sbocco 

Costruzione di 
autoveicoli 

stradali
56%

Macchine ed 
impianti

24%

Edilizia
6%

Componenti 
di ghisa per 

ferrovie
1%

Siderurgia
1% Altri

12%

 
Settori di sbocco 2007 

Fonte: DGV, Fakten und Daten Gießerei-Industrie 2007 

 

I prodotti stampati di ferro ed acciaio sono utilizzati in quasi tutti i settori industriali, il grafico ne mostra 

i principali settori di sbocco. L’analisi che segue si concentra sui settori della costruzione di autoveicoli 

stradali e della costruzione di macchinari ed impianti (settore metalmeccanico) che da soli detengono 

una quota sul totale dell’80 %.  
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Costruzione di autoveicoli stradali 

I componenti di fonderia vengono utilizzati soprattutto nell’industria automobilistica. Non è 

immaginabile un’autovettura oppure un camion senza componentistica stampata. Viene utilizzata non 

solo nel gruppo motore e trasmissione, ma anche in quello dell’assetto. Sono prodotti di fonderia il 

blocco motore, i componenti del sistema freni, lo sterzo, gli ingranaggi, i semiassi. Quasi il 56 % delle 

forniture sono indirizzate all’industria automobilistica nazionale ed internazionale.  
 

Industria metalmeccanica (costruzione macchine ed impianti) 

In ordine d’importanza il comparto metalmeccanico è il secondo settore di sbocco per i componenti di 

fonderia (24 %). Questi costituiscono l’elemento caratterizzante fondamentale per la struttura di ogni 

macchina. Il continuo sviluppo tecnico caratterizzato dalla sostituzione di materiali e di procedimenti 

aumenta la tendenza verso la riduzione del consumo di prodotti specifici di fonderia. Tipici materiali di 

sostituzione sono l’alluminio, le materie plastiche nonché il cemento polimerizzato. 

Sono fra i maggiori acquirenti delle fonderie i seguenti comparti:  

Trasmissione ed ingranaggi, Macchine tessili, Macchine per la lavorazione della gomma e delle 

materie plastiche, macchine utensili, compressori e pompe a vuoto, macchine alimentari e per il 

confezionamento, macchine per fonderia. 
 

Domanda di beni di investimento nell’industria metalmeccanica 2007 

Principali Paesi  Var. fatturato risp. anno 
precedente (%) 

Cina + 26 
USA + 0,5 
Europa occidentale + 8 
Germania + 11 
Totale mondo + 8 

 
7 Gli investimenti 

Nel 2008, le fonderie tedesche hanno investito per un ammontare di 939 milioni di Euro, pari ad un 

aumento del 1,3 % rispetto al 2007. I punti chiave nella pianificazione degli investimenti sono 

l’ingrandimento aziendale, in secondo luogo l’acquisto di nuovi macchinari e misure atte a 

razionalizzare i procedimenti aziendali, nonchè la costruzione di alcuni nuovi stabilimenti.  

 

8 L’interscambio 

La statistica ufficiale del commercio estero descrive il movimento delle merci attraverso i confini a 

mezzo della nomenclatura combinata. Negli ultimi anni, nell’intento di rivedere la nomenclatura 

combinata, si è cercato di raccogliere possibilmente i prodotti di fonderia per il settore automobilistico, 

il maggior settore di sbocco, in meno posizioni. Nel 2007, le esportazioni di componentistica per 

autoveicoli hanno raggiunto una quota del 56 % sul totale dei prodotti di fonderia. Si è registrato un 

ritorno di clienti delle fonderie tedesche che precedentemente si erano orientati verso i Paesi 

dell’Europa centro-orientale. Le fonderie sono riuscite, inoltre, a conquistare fette di mercato 

nell’Europa occidentale. 
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8.1 L’interscambio secondo Paesi 

Importazioni di prodotti di fonderia  
Quantità in t Valore in migliaia di EURO 

2006 2007 2006 2007  
    

Francia 74.555 75.365 158.102 173.197 
Paesi Bassi 24.648 23.203 80.924 68.060 
Italia 55.620 81.036 165.215 238.750 
Gran Bretagna 16.268 23.641 52.297 63.459 
Irlanda 59 524 654 1.362 
Danimarca 8.973 12.612 35.741 44.510 
Grecia 199 32 526 289 
Portogallo 2.386 2.015 6.751 5.510 
Spagna 44.681 40.613 98.829 95.620 
Svezia 4.718 3.596 29.050 30.956 
Finlandia 1.866 1.685 8.623 9.845 
Austria 28.094 26.689 150.545 107.138 
Belgio 11.956 7.633 45.173 25.730 
Lussemburgo 486 842 2.650 3.920 
UE-15-paesi 274.508 299.487 835.080 868.346 
UE-27-paesi 455.724 516.965 1.204.996 1.322.320 
UE- nuovi membri  181.216 217.478 369.916 453.974 
USA 10.870 11.576 61.403 64.072 
India 15.996 27.065 29.348 46.465 
Cina 90.529 129.738 94.889 152.007 
 
 

Esportazioni di prodotti di fonderia  
 Quantità in t Valore in migliaia di EURO 
 2006 2007 2006 2007 

      
Francia 63.421 68.476 194.684 206.546 
Paesi Bassi 42.614 42.146 123.484 128.885 
Italia 62.740 59.579 160.862 157.974 
Gran Bretagna 42.446 43.369 111.451 122.225 
Irlanda 5.593 2.596 9.173 8.182 
Danimarca 18.752 22.553 49.010 55.824 
Grecia 2.509 6.811 12.544 11.829 
Portogallo 8.301 14.741 18.862 34.660 
Spagna 24.603 32.311 93.409 96.291 
Svezia 33.890 38.377 77.357 80.797 
Finlandia 15.989 20.870 39.079 53.539 
Austria 94.057 99.443 217.648 225.862 
Belgio 41.456 42.301 118.626 109.751 
Lussemburgo 9.956 10.514 22.404 26.194 
UE-15-paesi 466.324 504.086 1.248.593 1.318.559 
UE-27-paesi 628.279 678.547 1.602.235 1.674.504 
EU-nuovi membri 161.955 174.460 353.642 355.945 
USA 42.233 39.173 163.960 153.893 
India 5.612 5.764 24.989 25.575 
Cina 16.263 17.550 91.652 112.864 
 
Nel 2007 l’Italia si è collocata al terzo posto nella classifica dei partner commerciali della Germania, 

sia per i movimenti di import che di export dopo la Francia ed i Paesi Bassi. 
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8.2 L’interscambio secondo voci doganali 

 

Commercio estero secondo gruppi di prodotti in forma tabellare:  

Importazioni in gruppi di prodotti (t) 

Codice Merce 2006 Quota 
(%) 2007 Quota 

(%) 

Variazione 
2006/2007 

(%) 
73 Lavori di ghisa, ferro ed acciaio 352.740 54,7 424.715 54,6 20,4 
        

84 
Reattori nucleari, caldaie, macchine, apparecchi e 
congegni meccanici e parti di questi macchine o 
apparecchi 

221.943 34,4 265.718 34,1 19,7 

        

85 Macchine, apparecchi e materiale  
elettrico e loro parti 22.698 3,5 24.006 3,1 5,8 

        

86 Veicoli e materiale per strade ferrate 
o simili e loro parti 30.843 4,8 30.783 4 -0,2 

        

87 Vetture automobili, trattori, velocipedi, motocicli 
ed altri veicoli terrestri, loro parti ed accessori 16.711 2,6 33.175 4,3 98,5 

        
 Totale 644.936 100 778.397 100 20,7 

 
Nel 2007 sono state importate in totale 778.397 tonnellate di componenti stampati, per 

complessivamente 1,9 miliardi di Euro, equivalenti ad una crescita in quantità del 20,7 % ed ad una in 

valore del 17,7 %.  

 

Esportazioni in gruppi di prodotti (t) 

Codice Merce 2006 Quota 
(%) 2007 Quota 

(%) 

Variazione 
2006/2007 

(%) 
73 Lavori di ghisa, ferro ed acciaio 424.007 49,1 454.921 49,6 7,3 
          

84 
Reattori nucleari, caldaie, macchine, apparecchi e 
congegni meccanici e parti di questi macchine o 
apparecchi 

383.745 44,4 393.294 42,9 2,5 

          

85 Macchine, apparecchi e materiale  
elettrico e loro parti 12.764 1,5 17.464 1,9 36,8 

          

86 Veicoli e materiale per strade ferrate  
o simili e loro parti 40.165 4,6 35.950 3,9 -10,5 

          

87 Vetture automobili, trattori, velocipedi, motocicli 
ed altri veicoli terrestri, loro parti ed accessori 3.542 0,4 14.673 1,6 314,3 

              
  Totale  864.223 100 916.300 100 6 
 

L’interpretazione dei dati dell’Ufficio di statistica Federale ha evidenziato una quantità di componenti di 

fonderia esportati pari a 916.300 tonnellate. Rispetto all’anno precedente una crescita del 6 %. In 

termini di valore la crescita è stata del 5 % per complessivamente 2,5 miliardi di Euro. 
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8.3 L’interscambio italo-tedesco  

Importazioni dall’Italia di gruppi di prodotti 

    In migliaia di EURO % Quota di mercato   

Codice  Merce 2006 2007 2008 2006 2007 2008 
Variazione 
2008/2007 

(%) 
73 Lavori di ghisa, ferro ed acciaio 1.899.973 2.353.855 2.518.189 15,1 15,6 15,5 7,0 
              

84 

Reattori nucleari, caldaie, 
macchine, apparecchi e 
congegni meccanici e parti di 
questi macchine o apparecchi 

6.563.874 7.417.826 7.419.516 6,8 7,1 7 0,02 

              

85 
Macchine, apparecchi e 
materiale elettrico e loro parti 2.923.420 3.248.301 3.155.236 3,4 3,7 3,7 -2,9 

              

86 
Veicoli e materiale per strade 
ferrate o simili e loro parti 

33.170 42.089 43.709 2,5 3,1 2,7 3,9 

              

87 

Vetture automobili, trattori, 
velocipedi, motocicli ed altri veicoli 
terrestri, loro 
parti ed accessori 

5.870.070 6.409.974 6.843.707 8,6 8,8 9,5 6,7 

 Totale 17.290.507  19.472.045 19.980.357    2,6 
 
Nel 2008, il gruppo merceologico 73 è stato importato prevalentemente dall’Italia, seguita dalla Cina, 

dalla Repubblica Ceca, dalla Polonia e dalla Francia. I gruppi merceologici 84 e 85 sono stati di 

provenienza cinese ed olandese. L’Italia ha occupato rispettivamente il quarto e l’undicesimo posto. 

I gruppi merceologici 86 ed 87 sono stati importati soprattutto dall’Austria e dalla Francia. L’Italia ha 

occupato rispettivamente l’undicesimo e il terzo posto.  

Esportazioni verso l’Italia di gruppi di prodotti 

    In migliaia di EURO % Quota di mercato   

Codice  Merce 2006 2007 2008 2006 2007 2008 
Variazione  
2008/2007 

(%) 
73 Lavori di ghisa, ferro o acciaio 1.049.310 1.269.730 1.285.074 4,9 5,2 5,0 1,2 
              

84 

Reattori nucleari, caldaie, 
macchine, apparecchi e 
congegni meccanici e parti di 
questi macchine o apparecchi 

8.637.533 9.768.591 9.509.952 5,1 5,3 5 -2,7 

              

85 Macchine, apparecchi e 
materiale elettrico e loro parti 

5.916.640 6.109.074 5.980.066 6 5,9 5,9 -2,1 

              

86 Veicoli e materiale per strade 
ferrate o simili e loro parti 141.565 89.147 78.604 4,6 3,1 2,3 -11,8 

              

87 

Vetture automobili, trattori, 
velocipedi, motocicli ed altri 
veicoli terrestri, loro parti ed 
accessori 

13.607.875 14.960.273 14.187.682 8,7 8,6 8,3 -5,2 

 Totale 29.352.923  32.196.815 31.041.378    -3,6 
 
La Francia e gli Stati Uniti sono stati per quasi tutti i gruppi di prodotti, i principali Paesi di sbocco. 

L’Italia si è collocata tra il terzo ed il quattordicesimo posto.  
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9 Le Associazioni di categoria 

 
BDG 
Bundesverband der Deutschen Gießerei-Industrie  
(Associazione dell’industria tedesca di fonderia) 
Postfach 10 51 44  
40042 Düsseldorf 
Telefon: +49 (0) 211/6871-0 
Telefax: +49 (0) 211/6871-364  
Email: info@bdguss.de 
Internet: www.bdguss.de 

 
10 Manifestazioni e comunicazione 
 
10.1 Fiere del settore  

Le fiere più importanti del settore della fonderia dei metalli ferrosi sono le seguenti:  

· GIFA – Fiera internazionale della Fonderia con foro tecnico WFO, Düsseldorf 

· EUROGUSS – Fiera internazionale per la fonderia a pressione, Norimberga 

· NEWCAST – Fiera internazionale per prodotti di fonderia con Foro NEWCAST, Düsseldorf 

 
GIFA 2007 

numero degli espositori 793 
numero degli espositori italiani 118 
numero degli espositori tedeschi 336 
numero dei paesi partecipanti 44 
area espositiva in mq. 95800 
numero dei visitatori 51507 
 
 

 
EUROGUSS 2008 

numero degli espositori 403 
numero degli espositori italiani 59 
numero degli espositori tedeschi 230 
numero dei paesi partecipanti 33 
area espositiva in mq. 17200 
numero dei visitatori 7098 
 
 

NEWCAST 2007 

numero degli espositori 304 
numero degli espositori italiani 4 
numero degli espositori tedeschi 57 
numero dei paesi partecipanti 33 
area espositiva in mq. 5425 
numero dei visitatori 3668 

Organizzatore:  
 

Messe Düsseldorf GmbH 
Messeplatz 
40474 Düsseldorf 
Fon: +49-211-4560-01  
Fax: +49-211-4560-668  
info@messe-duesseldorf.de 
www.messe-duesseldorf.de 
Cadenza: quadriennale 

Organizzatore:  
 

NürnbergMesse GmbH 
Messezentrum 
90471 Nürnberg 
Fon: +49-911-8606-0   
Fax: +49-911-8606-8228  
info@nuernbergmesse.de 
www.nuernbergmesse.de 
Cadenza: biennale 
 

Organizzatore:  
 
Messe Düsseldorf GmbH 
Messeplatz 
40474 Düsseldorf 
Fon: +49-211-4560-01   
Fax: +49-211-4560-668  
info@messe-duesseldorf.de 
www.messe-duesseldorf.de 
Cadenza: biennale 
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10.2 Riviste settoriali  

 
Gießerei (Fonderia) 
Editore: Giesserei-Verlag GmbH 
Periodicità: mensile 
Tiratura: 3.468 
Online: www.stahleisen.de , www.giesserei-verlag.de 
 
Giesserei-Praxis (La pratica della fonderia) 
Editore: Fachverlag Schiele & Schön GmbH 
Periodicità: 10x anno  
Tiratura: 3.500 
Online: www.schiele-schoen.de 
 
Gießerei-Erfahrungsaustausch (Fonderia – Scambi di esperienze) 
Editore: Giesserei-Verlag GmbH 
Periodicità: 10x anno 
Tiratura: 2.997 
Online: www.stahleisen.de , www.giesserei-verlag.de 

 
 
 
11 Sintesi e previsioni 2009 
 
Nel 2008, sia la produzione che le forniture di pezzi di fonderia si sono mantenute sullo stesso livello 

dell’anno precedente. La produzione è stata di 4,8 milioni di tonnellate, mentre le forniture sono state 

pari a 4,7 milioni di tonnellate. Il volume di export ha raggiunto 1,554 milioni di tonnellate (+ 0,5 %). 

 

La ghisa grigia è un materiale importante, i suoi componenti si trovano in ogni settore industriale, in 

particolare nell’industria automobilistica e metalmeccanica (86 % del totale delle forniture). 

Nel 2008, la produzione totale di ghisa grigia è scesa del – 2 %. Invece la produzione di ghisa duttile è 

aumentata leggermente dell’1 %. 

La produzione dei getti di acciaio, il cui utilizzo è molto vasto, ha raggiunto una crescita del 4 %. 

 

I settori di sbocco principali dei prodotti stampati di ferro ed d’acciaio sono la costruzione di autoveicoli 

stradali, i macchinari e gli impianti, con una quota sul totale dell’80 %. 

 

Nel 2007 l’Italia si è collocata al terzo posto nella classifica dei partner commerciali della Germania, 

sia per i movimenti di import che di export dopo la Francia ed i Paesi Bassi. 

Le importazioni tedesche di componenti stampati, relative all’interscambio secondo voci doganali 

(73;84-87),  nel 2007, ha registrato una crescita del 20,7 %. L’esportazione è salita del 6 % rispetto 

all’anno precedente. 
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Nel 2008, la Germania ha importato dall’Italia prevalentamente il gruppo 73 (lavori di ghisa, ferro ed 

acciaio). Per quanto riguarda i gruppi 84-87 l’Italia si è collocata fra il terzo e l’undicesimo posto. 

Esaminando le esportazioni, l’Italia si è collocata tra il terzo ed il quattrordicesimo posto. 

 

Nel primo trimestre 2009, l’industria tedesca di fonderia ha registrato una diminuzione forte della 

produzione. La ragione principale di questo calo è la flessione generale della domanda di getti di ghisa 

nel settore automobilistico e nell’industria meccanica. Le previsioni a consuntivo 2009 sono poco 

positive e paventano una riduzione del personale. Alla fine del 2008, gli ordini di costruzione dei 

veicoli sono crollati più del 60 % rispetto all’ultimo trimestre 2007. Questo ha riportato la BDG 

(Bundesverband der Deutschen Gießerei-Industrie), l’Associazione dell’industria tedesca di fonderia, 

nell’ambito di una conferenza stampa annuale a Düsseldorf. La richiesta nel settore della costruzione 

di macchine è scesa di quasi il 40 %. Detta contrazione è continuata anche nel primo trimestre 2009. 

La dipendenza da settori importanti, quali quelli della costruzione dei veicoli e delle macchine, è 

troppo grande. Entrambi i mercati assorbono, infatti, tre quarti della produzione di ghisa tedesca. Le 

previsioni per l’anno corrente, per questi due acquirenti hanno evidenziato una forte contrazione nella 

produzione, che si è fortemente ripercossa su quella della ghisa. Nel primo trimestre 2009, la 

produzione è stata in regresso in tutti i mercati di sbocco. Il settore più colpito è stato quello della 

subfornitura per la costruzione di veicoli che ha registrato un calo del - 50 % rispetto al primo trimestre 

2008. 

Nonostante il quadro non positivo, il presidente della BDG, dott. Honsel, ha affermato che le fonderie 

tedesche sono posizionate eccellentemente. Da anni si sono preparate a rinforzare ed ad ampliare la 

loro collocazione nell’ambito della concorrenza internazionale. Anche a lungo termine le previsioni 

sono positive. Il settore potrà compensare i gap produttivi con l’innovazione.  

 


